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Cantieri: no alle sospensioni 
Richiesto un piano di settore 

Oggi a Monfalcone 
tegrazione per 500 
l'orario di lavoro a 

sciopero e manifestazione contro la richiesta di cassa in­
lavoratori - E' stata respinta ogni ipotesi di riduzione dei-
Palermo e alla Brera di Marghera - Rifiuto dell'assistenza 

MONFALCONE - Il coor­
dinamento sindacale Ital-can-
tieri, che raggruppa i rappre­
sentanti . di Monfalcone, 

, Trieste, Palermo, Castellam­
mare, Ancona, Genova e Por­
to Marghera ha respinto ieri 

; la richiesta di cassa integra-
• zione dal 1. ottobre per cin-
' quecento lavoratori. Oltre che 
' sul provvedimento, oggi limi­

tato a Monfalcone, la riunio­
ne dei delegati sindacali na­
valmeccanici ha espresso un 
giudizio in anticipo sulla 
prospettiva che la richiesta 
di sospensioni venga estesa a 
Palermo e alla • Breda di 
Marghera, ritenendo l'even­
tualità inaccettabile. 

Ai giudizi hanno fatto se­
guito le iniziative di lotta: in-

| tanto i lavoratori sono stati 
invitati a presentarsi rego­
larmente in cantiere il primo 
ottobre. E oggi, a Monfalco­
ne, durante lo sciopero di tre 
ore, dalle 9 alle 12. ci sarà 
una manifestazione cui par­
teciperanno rappresentanti di 
tutti i cantieri. 

Il e no » dei sindacati alla 
cassa integrazione è stato de­
ciso, come si è visto, veloce­
mente • e senza esitazioni. 
< Ma non per una questione di 
principio », dice Franco Sar­
tori, del coordinamento na­
zionale FLM. La richiesta di 

< cassa integrazione a Monfal­
cone, spiega, rappresenta la 
più ostinata volontà a non 
cambiare, a continuare tutto 
come prima. Anziché un pia­
no di settore, puntato ad uno 
sviluppo che il sindacato ri­
tiene possibile e indispensabi­
le alla stessa esistenza dei 
cantieri, emergono tanti pic­
coli piani particolari, rivela­
tori di una « mentalità » as­
sistenziale. che sembrano fat­
ti apposta perchè i cantieri 
italiani vadano alla deriva. 
Dare una risposta inequivo­
cabile, dice Sartori, diventa 
quindi indispensabile. 

Si rivendica, insomma, che 
le imprese a partecipazione 
statale funzionino da elemen­
to propulsore e programma­
tore per l'intero comparto. Si 
vuole la «fine degli interven­
ti tampone e della gestione 
irresponsabile ' dei dirigenti 
Fin-cantieri e IRI ». Tutto il 
riassetto del settore, sosten­
gono con forza le organizza­
zioni sindacali, deve procede­
re nel continuo confronto fra 
forze politiche e sociali. 
Questa impostazione è coe­
rente tra l'altro con l'accordo 

programmatico tra i partiti. 
che prevede quattro piani di 
settore tra i quali la cantie­
ristica. - \ » . -

• • I duecentocinquanta • mi­
liardi in tre anni oggi previ­
sti per i cantieri italiani, di­
cono i sindacati, sono soltan­
to un tampone e non escono 
ancora dall'c assistenza ». Il 
loro impiego, afferma Sarto­
ri, può avere un effetto posi­
tivo solo se finalizzato ad un 
piano più vasto, che dia una 
prospettiva certa. Oggi tanto 
più necessaria data la cre­
scente competitività dei can­

tieri esteri." Il 30 settembre. 
nell'incontro col governo, di­
cono ancora al sindacato, le 
Confederazioni ' ribadiranno 
queste • posizioni - che * hanno 
come presupposto il ' rinno­
vamento delle partecipazioni 
statali. " » 

Si chiede un confronto 
coi responsabili economici 
dei sei partiti dell'accordo, la 
riunione con la commissione 
parlamentare Trasporti ed un 
orientamento comune degli 
enti locali sugli obiettivi in­
dicati. che sono, chiaramente. 
di interesse generale. 

UNIDAL: GIUDIZIO SULL'INCONTRO L S T J 
gruppo Unidal, riuniti Ieri a Milano, hanno fatto un primo bilancio dell'incontro tra sinda­
cati e ministro del Bilancio. I delegati valutano come « una prima apertura » e un primo 
segno positivo i risultati emersi: e Ciò non significa — sottolinea un comunicato emesso al 
termine della riunione — che vi sia piena concordanza. Sulle nostre posizioni occorre ricer­
care un confronto di merito con tutte te forze interessate. E' necessario, quindi, il mas­
simo di vigilanza ». 

Alla commissiona Trasporti del Senoto * , 

Iniziata indagine 
conoscitiva 

L 

sulla situazione 
dei porti 

Ascoltati i rappresentanti dell' Assoporti, 
sindacati, armatori e dell'utenza portuale 

?• / 

ROMA — La contrastata as­
semblea dei portuali genove­
si. la presentazione in Parla­
mento di alcune leggi in ma­
teria di riforma delle gestio­
ni, la crisi che serpeggia in 
diversi tra i più importanti 
scali italiani, hanno portato 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica il problema dei por­
ti. • 

La Commissione ! trasporti 
del Senato ha iniziato, nei 
giorni scorsi, una indagine 
conoscitiva per approfondire 
soprattutto gli aspetti relativi 
ai costi delle operazioni por­
tuali. all'assetto giuridieo-isti-
tuzionale, alle forme di orga­
nizzazione del lavoro, alle 
nuove tecnologie di manipo­
lazione delle merci. 

L'indagine, che ha preso 
l'avvio con una prima fase di 
audizioni (sono stati ascolta­
ti. nel corso di due sedute. 
rappresentanti dell'Assoporti. 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori portuali, del Comi­
tato di coordinamento dell'u­
tenza portuale e della Confe­
derazione armatori liberi). 
sarà successivamente comple­
tata attraverso un più speci­
fico esame di singole realtà 
portuali anche maggiormente 
significative, attraverso visite 
ed incontri. Di particolare in­
teresse sarà l'acquisizione di 
elementi conoscitivi in merito 
al rapporto tra gli scali por­
tuali e il sistema viario e 
ferroviario: alle formule 
commerciali e ai regimi fisca­
li. doganale ed assicurativo; 
alla competitività dei porti i-
taliani rispetto a quelli stra­
nieri. 
- Già la prima parte dell'in­
dagine, conclusasi ieri, ha 
messo in rilievo lo stato di 
disgregazione non solo dei 
porti ma dell'intera economia 
marittimo-portuale aggravan­
do ulteriormente la crisi del­
l'intero settore dei trasporti. 

Dalle risposte degli esperti 

interpellati e dagli interventi 
dei parlamentari è apparso 
chiaro che i nostri porti po­
tranno diventare competitivi, 
efficienti e produttivi solo se 
saranno eliminati parassiti­
smi, rendite di posizione e di 
opinioni. Lo stesso auspicato 
ammodernamento tecnologico 
va raccordato con una nuova ' 
organizzazione - del lavoro ' 
portuale, prevedendo centri , 
operativi unitari sotto la re­
sponsabilità degli Enti e del­
le compagnie per riunificare 
compiti attualmente dispersi. 
Tutto ciò riaffermando, natu­
ralmente, la funzione pubbli­
ca dei porti, qualificando e 
rendendo trasparente la 
« mano > privata, in termini 
di imprenditorialità, al servi­
zio degli interessi del paese. 

Il compagno sen. Federici, 
che segue per il gruppo co­
munista i problemi dei porti, 
ha ricordato che l'intesa 
programmatica tra i partiti 
dell'arco costituzionale pre­
vede esplicitamente « il piano 
dei porti anche per una mi­
gliore utilizzazione del tra­
sporto marittimo ». La Com­
missione Trasporti - della Ca­
mera, sta ' esaminando, pro­
prio in ' queste settimane, le 
proposte di legge concernenti 
la riforma dell'ordinamento 
portuale e il Senato ha ora ini­
ziato l'indagine. Nei prossimi 
due-tre mesi si apriranno le 
trattative per il nuovo con­
tratto di lavoro dei portuali. 

Sono tutti fatti, ha sostenu­
to il parlamentare comunista, 
che * offrono un'importante 
occasione per affrontare i 
problemi più urgenti dell'e­
conomia marittimo-portuale. 
guardando ad uno sviluppo 
programmatico ,del settore. 
Va colta, infine, l'occasione 
per una riforma che. artico­
lando i poteri, li renda de­
mocratici e capaci di corri­
spondere alle esigenze di svi­
luppo. 

Per lo sganciamento de l l a categoria d a l pubbl ico impiego , 

La riforma dell'azienda delle FS 
obiettivo di fondo dei ferrovieri 

Le proposte formulate dal Comitato centrale del Sfi-Cgil - Si riunirà a giorni il 
direttivo unitario dei tre sindacati - Condanna delle agitazioni degli autonomi 

ROMA — La richiesta avan-
tata al governo dalla Fede­
razione CGIL. CISL. UIL. nel 
documento ' preparatorio ' per 
l'incontro di lunedi scorso, di 
avviare un confronto sulla ri­
forma istituzionale dell'azien­
da delle FS per arrivare ad 
un suo reale sganciamento 
dal settore della pubblica am­
ministrazione deve essere as­
sunta con urgenza da tutto 
il movimento sindacale come 
•celta rivendicativa e. dai fer­
rovieri, come obiettivo priori­
tario della • vertenza contrat­
tuale. ' Questo in sintesi 1' 
orientamento di fondo uscito 
dall'ultima riunione del Co­
mitato centrale del sindacato 
ferrovieri della CGIL che ha 
discusso della complessa si­
tuazione della categoria e dei 
problemi che dovranno essere 
posti al centro della ripresa 
rivendicativa autunnale la cui 
piattaforma sarà messa > a 
punto in occasione del diret­
tivo unitario nazionale della 
Federazione SFI. SAUFI. 
SIUF che si terrà il 19 e 20 
settembre e della successiva, 
assemblea nazionale dei de­
legati. 

L'obiettivo di riforma delle 
FS è da tempo presente all' 
attenzione non solo della ca­
tegoria. ma anche degli altri 

lavoratori dei trasporti e di 
altri settori. Ma oggi è di­
ventato di pressante necessi­
tà e non può essere ulterior­
mente rinviato se veramente 
si vuole avviare quella rifor­
ma generale dei trasporti che 
anche il recente accordo fra 
i partiti indica essere uno de­
gli obiettivi prioritari. Ciò im­
plica un processo di raziona­
lizzazione. omogeneizzazione e 
integrazione dei trasporti che 
non può prescindere — come 
rileva il comitato centrale del 
SFI — dalla struttura delie 
aziende e dai rapporti di la­
voro dei dipendenti. • M-

Non si tratta di mete facili 
a raggiungersi. Ci saranno si­
curamente resistenze, incom­
prensioni e opposizioni da vin­
cere. Ma è impossibile pen­
sare di poter « migliorare 
concretamente il servizio re­
so alla collettività e affron­
tare alle radici le condizioni 
dei lavoratori » — sottolinea 
il SFI — < senza una radicale 
trasformazione della struttura 
aziendale e le conseguenti 
modificazioni del rapporto di 
lavoro >. La realizzazione di 
questi obiettivi proprio per le 
implicazioni che essi compor­
tano, non potrà essere de­
mandata ai soli ferrovieri, ma 
dovrà trovare convergenze e 

appoggi nelle forze politiche 
sociali impegnate nella batta­
glia per la riforma dello Sta­
to. il risanamento dello svi­
luppo economico e sociale del 
Paese. . , • . \. • • 
' I ferrovieri — ha detto ieri 

il compagno Lama in una in­
tervista all'Umanità — «sono 
una locomotiva che non è li­
bera, si tira dietro tutto il 
convoglio dei lavoratori dello 
Stato». Perché anche i loro 
trattamenti economici e nor­
mativi ' siano equiparati, sia 
pure con gradualità, a quel­
li del settore trasporti — ha 
detto ancora Lama — è ne­
cessario « lo sganciamento dei 
ferrovieri dagli altri settori 
del pubblico impiego» e de­
cidere «la natura istituziona­
le. giuridica, delle Ferrovie 
dello Stato». 

E' quindi opportuno — si 
afferma nel documento ap­
provato dal Comitato centra­
le del SFI — che siano va­
lutate in sede unitaria e con 
i lavoratori, tutte le coerenti 
implicazioni che deriveranno 
da questa scelta «anche ri­
spetto all'accordo governo-
confederazioni del 5 gennaio 
*77 relativo ai rinnovi. con­
trattuali - del pubblico im­
piego ». • . -

Il SFI CGIL ritiene (e que­

ste proposte porterà al pros­
simo direttivo unitario con 
SAUFI e SIUF) che in rela­
zione all'obiettivo di sgancia­
mento della categoria - dal 
pubblico impiego siano affron­
tati « in via immediata i te­
mi specifici dell'organizzazio­
ne della produzione e del la­
voro conseguendo concreti ri­
sultati in direzione della pro­
spettiva indicata dall'istituto 
del - premio di > produzione 
mensilizzato, i cui criteri deb­
bono superare la logica ge-
rarchico-burocratica e legar­
si in modo articolato alle di­
verse fasi del ciclo produt­
tivo». . - - t 

Il sindacato ferrovieri della 
CGIL ha ribadito la ferma 
condanna contro le agitazio-
preannunciate a partire 
dalla mezzanotte del 21 
dall' organizzazione autono­
ma FISAFS che «non hanno 
giustificazione alcuna, se non 
quella di tentare il caos e 
la paralisi del servizio fer­
roviario con lo scopo eviden­
te di danneggiare l'utenza, il 
Paese ed i ferrovieri » e di 
rinfocolare — come ha ricor­
dato Lama — « nostalgiche 
proposte per limitare il dirit­
to di sciopero ». 

i. g. 

Per i prezzi 

Decise dal coordinamento 

di lotta 
nel gruppo « Solvay » 

ROMA — Il coordinamento 
del gruppo Solvay riunitosi. 
martedì a Firenze per un ap­
profondito esame dell'anda­
mento della vertenza di grup­
po, dopo l'Interruzione della 
trattativa di fine luglio, ha 
deciso di intensificare le im­
itative di lotta. 

Oli intervenuti — Informa 
una nota sindacale — han­
no unanimemente evidenzia­
to 1* rigidità e la gravità del­
le posizioni «arante dalla 
controparte che, da un lato 
persevera in- atteggiamenti 
•corretti ed intimidatori, 

Runtl alno alla denuncia al-
lutorità giudiziaria di alcu-

R responsabili sindacali; del­
ibo, mentre manifesta al-

«une disponibilità, porta a 
tondo uno scontro politico 

a colpire la contratta­

zione articolata e quindi a 
ridimensionare li potere sin­
dacale nella fabbrica. 

Nel ribadire — afferma il 
documento sindacale — la vo­
lontà di portare l'azienda su 
posizioni più avanzate rispet­
to agli obiettivi della verten­
za di gruppo, e rirrinuncia-
bllità di salvaguardare lo 
strumento della contrattazio­
ne aziendale, 0 coordinamen­
to della Solvay ha deciso di 
dare continuità al momento 
di lotta indicendo • ora di 
sciopero da effettuare entra 
la fine del mese secondo mo­
dalità da definire a 1 .vello 
locale. A Roslgnano Io •do­
però avrà luogo mercoledì 
prossimo: dalle 6 alle 21 re­
steranno fermi 1 lavoratori 
di tutte. le fabbricazioni, 
esclusa la sola soliera. 

la fabbrica era presidiata da 67 giorni 

Brescia: 41 licenziati 
nel biscottificio «BB» 

BRESCIA — I 41 dipendenti 
del biscottificio « BB » di Ru-
dlano (Brescia) si sono visti 
recapitare ieri la lettera di 
licenziamento. « TI consiglio 
di amministrazione ha deli­
berato la cessazione dell'at­
tività produttiva. L'impossi­
bilità di intervenire con le 
opportune operazioni di ri­
strutturazione ha reso pur­
troppo necessario il provve­
dimento. Lev presente lettera 
di licenziamento acquista ef­
ficacia in data odierna». Il 
btscottuVso era presidiato 
dai lavoratori già da #7 gior­
ni e dee In pratica da quan­
do la sostata aveva manife­
stato la volontà di licenziare 
- Lo stabilimento era in fun­
zione soltanto dal 1975. La 
«BB» era sorta su un'area 

espropriata per usi industria­
li e ceduta dal Comune di 
Rudiano a prezzo politico. 
Nella convenzione la «BB» 
garantiva l'assunzione di 40-
50 unità produttive. La fab­
brica che sforna biscotti 
— una produzione media sui 
23 quintali al giorno — ha 
lavorato normalmente fino a 
due mesi fa — anzi aveva 
procedeuto all'assunzione di 
altri dipendenti — quando 
improvvisamente lo stabili­
mento è stato chiuso. Al fon­
do della crisi sembrano sus­
sistere beghe interne fra i 
sei soci -
- n sindacato alimentaristi 
ha già contestato i licenzia­
menti e chiederà al sindaco 
di Rudiano la requisizione 
dello stabilimento. 

La CEE 
contro 

la legge 
italiana 
sul latte 

ROMA — Immediata inizia­
tiva alla Camera, da parte 
dei deputati del PCI. alla de­
cisione degli organi della 
CEE di imporre ai produttori 
italiani di latte una tassa del-
1T5 per cento sulla loro pro­
duzione e di trascinare il no­
stro governo dinanzi alla Cor­
te di Bruxelles nel tentativo 
di invalidare la legge, propo­
sta dal PCI e fatta propria 
dai gruppi democratici, rela­
tiva alla determinazione del 
prezzo del latte alla produ­
zione. Legge che alla CEE de­
finiscono incompatibile con i 
regolamenti comunitari per il 
settore lattiero-caseark». 

In parole semplici: la CEE, 
che consente in virtù dei mon­
tanti compensativi l'introdu­
zione in Italia di latte e pro­
dotti derivati da parte della 
Germania e dell'Olanda a 
prezzi notevolmente inferiori 
a quelli che possono pratica­
re i nostri produttori, intende 
dare un ulteriore colpo a que­
sto settore della nostra eco­
nomia. 

' Di qui la decisione dei de­
putati comunisti di presentare 
alla commissione Agricoltura 
della Camera una risoluzione 
(di cui sono primi firmatari 
i compagni Bardelli e La Tor­
re), con la quale, richiamata 
la mozione sulla politica agri­
cola comunitaria approvata a 
grande maggioranza dalla Ca­
mera nell'aprile scorso e ri­
cordato che la legge sulla de­
terminazione del prezzo del 
latte non contrasta con le 
norme CEE, impegna il go­
verno: 

« 1) ad intervenire in ogni 
forma opportuna in sede co­
munitaria per ottenere la de­
roga all'applicazione della 
tassa sul latte a carico 
dei produttori italiani, che a-
vrebbe come conseguenza di 
incentivare la tendenza in at­
to allo abbattimento delle 
vacche da latte e di ostaco­
lare la- realizzazione del piano 
di sviluppo zootecnico all'esa­
me del Parlamento; 

«2) a predisporre, sottopo­
nendole preventivamente al 
Parlamento, motivate contro 
deduzioni per bloccare la pro­
cedura di invalidazione della 
legge n. 301 del 1975. che rap­
presenta uno strumento di rie-
quilibrio del potere contrat­
tuale tra produttori zootecnici 
e industria di trasformazione 

Nota della Lega 

Le Coop 
rischiano 
il blocco 
dei piani 

edilizi 
ROMA — Il Movimento coo­
perativo si trova in questa ri­
presa autunnale in una dram­
matica congiuntura nel set­
tore dell'edilizia, fa rilevare 
un comunicato della Lega as­
sai critico sull'azione finora 
condotta. Le cooperative di 
abitazione hanno accentuato 
le caratteristiche sociali del 
proprio intervento, attraverso 
lo sviluppo della proprietà in­
divisa ed un più rigoroso 
controllo dei requisiti dei soci 
e dei costi degli interventi: 
eppure è dall'estate del 1975 
che (salvo provvedimenti re­
gionali) non fruiscono di prov­
vedimenti agevolativi • pubbli­
ci. indispensabili in una si­
tuazione di elevatissimi costi 
finanziari. " . 

L'impossibilità di dar corso 
ai programmi preventivati — 
sottolinea la Lega — fa pre­
vedere una drammatica ca­
duta degli investimenti entro 
la fine dell'anno, con conse­
guenze gravissime non solo 
sull'attesa di larghi strati di 
cittadini di accedere alla casa, 
ma anche sulla tenuta di un 
consistente tessuto di impre­
se cooperative di costruzione 
che, in una situazione di dif­
fusa disoccupazione nel set­
tore delle costruzioni, ha fi­
nora difeso e, ove possibile 
esteso, i livelli occupazionali. 
Perdo la Direzionp della Le­
ga cooperative ritiene neces­
sario portare all'attenzione 
delle forze politiche e del Go­
verno tale drammatica situa­
zione e richiede l'immediata 
adozione di provvedimenti di 
rilancio e ristrutturazione del 
settore, in coerenza con l'ac­
cordo programmatico di go­
verno. e la giusta considera­
zione in essi del ruolo e del 
contributo che il Movimento 
cooperativo organizzato dà 
allo sviluppo non speculati­
vo del settore. 

La Lega esprime la con­
vinzione che «la contestuali­
tà dell'adozione della legge 
sui regimi dei suoli, del Pia­
no decennale dell'edilizia, del 
provvedimento sull'equo ca­
none e la 392 » debba segna­
re un complesso organico de­
stinato a segnare una svolta 
nella politica del territorio e 
della casa. 

emigrazione • ' s » 

Iwptrtinte banca di privi per il governa 

La stampa all'estero 
e la fine della 
politica clientelare 

La Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica italiana pub­
blicò il 9 giugno 1975 la leg­
ge n. 172 con la quale si as­
segnavano, assieme ai fon­
di per la stampa italiana, 
anche 2 miliardi di lire ai 
giornali e riviste dell'emi­
grazione, con il vincolo di 
« tener conto delle risultan­
ze della Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione ». So­
no trascorsi oltre due anni, 
durante i quali le manovre 
clientelar! dei gruppi de 
hanno impedito la corret­
ta applicazione della legge. 
L'apposita commis'.->one, in­
caricata di presentare le 
proposte di assegnazione 
dei fondi, è stata convocata 
dal suo presidente, il sotto­
segretario on. Gian Aldo Ar-
naud, il 30 marzo 1977, va­
le a dire 21 mesi dopo la 
pubblicazione della legge. 

Prima ancora di entrare 
nel merito del problema, si 
deve notare che ci trovia­
mo dinanzi a grosse disfun­
zioni e passività nella poli­
tica governativa verso l'e­
migrazione. Una sorte non 
migliore ha avuto il « Comi­
tato per l'attuazione delle 
direttive della Conferenza 
dell' emigrazione »: l'ultima 
riunione, quella del 26 apri­
le 1977, fu solo aperta dui 
suo presidente, il sottose-

allarga, come prima si è 
detto, al complesso della 
politica e dei metodi gover­
nativi in emigrazione, inve­
ste le carenze e le passività 
ancora più preoccupanti nei 
riguardi di questioni di più 
vasta portata: le incertezze 
e carenze del ministero del 
Lavoro (e di quello degli E-
steri) nell'attuazione della 
legge per l'occupazione gio­
vanile, la quale interessa mi­
gliaia di giovani emigrati e 
immigrati, 1 ritardi a inter­
venire nella crisi europea e 
di fronte ai « rientri », le 
tendenze arretrate che il mi­
nistero degli Esteri mostra 
in campo scolastico, ripre­
sentando un disegno di leg­
ge. già bocciato in Senato, 
che modella la scuola per 
gli emigrati sulla legge fa­
scista del 1940, il ritardo 
nel dare corso alle propo­
ste unitarie per un « piano 
di legislatura », presentate 
da ben 9 mesi dal « Comita­
to post-Conferenza » (Consi­
glio italiano dell'emigrazio­
ne, comitati consolari, de­
mocratizzazione e moraliz­
zazione delle procedure). 

Anche in questo campo, 
come in ogni altro, il nostro 

gretario òn. Franco Foschi, ; partito si batte per il rin 
e subito aggiornata ad una 
altra data, che non è più 
stata fissata (anche perche 
le AGLI e l'UNAIE hanno 
scritto a Foschi che non de­
siderano che il comitato sia 
riunito, come apprendiamo 
dal giornale della FILEF 
Emigrazione). 

Con la ripresa dell'attivi­
tà parlamentare, che deve 
essere impostata sulla ba­
se della rigorosa applica­
zione degli « accordi pro­
grammatici », va necessaria­
mente rivista tutta la com­
plessa questione del rinno­
vamento dei metodi nell'a­
zione di governo nell'emi­
grazione e della fine della 
politica clientelare. Uno dei 
banchi di prova è costituito 
appunto, dalla corretta ap­
plicazione della legge per la 
stampa, perchè 1 giornali e 
le riviste, che ne hanno i ti­
toli, non vedano ancora ri­
tardato il loro diritto al fi­
nanziamento pubblico. La 
questione va affrontata an­
che nel « Comitato post-Con­
ferenza », al quale spetta in­
dicare metodi e proposte, 
nel rispetto della legge. 

Riunitasi quindi con tan­
to ritardo, la commissione 
presieduta dall'on. Amaud, 
si trovò subito di fronte a 
manovre e proposte di par­
te de, tendenti a favorire, 
in aperta violazione della 
legge e del successivo decre­
to applicativo, tutta una mi­
riade di fogli e foglietti 
clientelar! e di parte, molti 
dei quali neppure in regola 
con la documentazione ri­
chiesta per potere ottenere 
una sovvenzione. Alcuni dei 
richiedenti hanno persino al­
terato e falsificato la pro­
pria documentazione per go­
dere di un diritto dal quale 
la legge li escludeva esplici­
tamente. Vi sono stati infi­
ne difetti procedurali e le­
gali, scaturiti dalla volontà 
di alcuni «notabili», non 
sufficientemente richiamati 
al rispetto della legge dai 
funzionari ministeriali e 
neppure dal presidente del­
la commissione, di non te­
nere in nessun conto « le 
risultanze della Conferen­
za ». - " i - - ' 

E' vero che tutte queste 
manovre sono fallite, gra­
zie alla lotta e all'iniziativa 
ferma del nostro partito, 
della FILEF e dell'istituto 
«Santi», del rappresentan­
te della CGIL nella commis­
sione, ma è anche vero che 
l'azione clientelare ha impe­
dito che la legge fosse ap­
plicata. L'ultima riunione 
della commissione ha avu­
to luogo il 29 luglio 1977: la 
FILEF e il «Santi» hanno 
presentato documenti di 
prove schiaccianti, e final­
mente il sottosegretario Ar-
naud ha dovuto prendere 
atto delle storture che ve­
nivano proposte (una fun­
zione clientelare del tutto 
incoerente con le preceden­
ti dichiarazioni unitarie è 
stata svolta dai rappresen­
tanti delle ACLI Oddi, e del-
1TJNAIE Moser). Che i do­
cumenti della FILEF e del 
• Santi » fossero giusti è di­
mostrato dal fatto che mol­
ti dei 24 membri della com­
missione, in un modo o nel­
l'altro, hanno contribuito a 
bloccare la discriminazione 
che veniva proposta. 

Ma a questo punto il di­
scorso, necessariamente, si 

novamento che è stato indi­
cato negli accordi program­
matici (t.U.J. 

gran bretagna 

Manifesta-
zìoni e feste 
dell'« Unità» 

I compagni e gli amici 
della Gran Bretagna hanno 
quest'anno stabilito un am­
bizioso programma di ma­
nifestazioni e feste per la 
stampa. Accanto al contri­
buto che cosi intendono rac­
cogliere per l'Unità e per 11 
mensile // dialogo, i nostri 
compagni vogliono, grazie a 
queste manifestazioni, por­
tare la parola del Partito a 
gruppi sempre più numero­
si di nostri emigrati. Il ca­
lendario delle feste e delle 
altre iniziative prevede da­
te impegnative anche per i 
mesi di ottobre e novem* 
bre. La prima testa avrà 
luogo domani 17 settembre 
a Leighton Buzzard (parte­
ciperà il compagno Rosset­
ti del CF della Federazione 
romana). A Bedford, altra 
zona industriale dove risie­
dono migliaia di nostri con­
nazionali, domenica 18 si 
terrà l'attivo di partito per 
gettare le basi per la costi­
tuzione di un circolo cultu­
rale e ricreativo democra­
tico. 

MONACO — In una recente 
riunione del suo comitato 
direttivo, la sezione PCI ha 
deciso di organizzare per il 
mese di ottobre una serie 
di corsi destinati ad appro­
fondire la conoscenza della 
linea politica del partito e 
della storia del movimento 
operaio. 

Molte assemblee nella 
zona di Francoforte 

Con la ripresa dell'attivi­
tà, intenso si è fatto il la­
voro della nuova Federazio­
ne di Francoforte per esten­
dere la rete delle presenze 
organizzate del Partito tra i 
lavoratori italiani. Assem­
blee in tal senso si sono 
svolte nei giorni scorsi a 
Wiesbaden, Magonza, Lud-

Domenica 
l'incontro 
al Festival 

L'incontro tra i lavorato­
ri emigrati e i dirigenti de) 
PCI, organizzato nell'ambi­
to del Festival nazionale 
dell'Unità per le ore 10 di 
domenica 18 settembre, sa­
rà presieduto dal compagno 
Mario Birardi della segre­
teria del Partito. L'incontro 
avverrà nello Spazio Musi­
cale «M» situato nelle vi­
cinanze dell'ingresso della 
via Emilia. 

wigshafen con la partecipa­
zione del compagno Gior­
gio Marzi, segretario della 
Federazione. I nuovi grup­
pi del PCI sorti in queste 
località sono già alle prese 
con i problemi delle nostre 
collettività, in particolare 
con quella dei lavoratori si­
ciliani che costituiscono for­
se la collettività regionale 
più numerosa presente nel­
la RFT. Tra questi proble­
mi, di importanza non se­
condaria, figurano - quelli 
della grave situazione sici­
liana, i pericoli della nuova 
epidemia nella zona di Cal­
tanisetta e 11 dramma dei 
rifornimenti idrici in cui si 
dibattono molti centri e che 
preoccupano seriamente gli 
emigrati. E' in questo con­
testo che il compagno Giu­
seppe Lucenti, deputato al­
l'Assemblea regionale sici­
liana e responsabile del la­
voro e sicurezza sociale 
presso il Comitato regiona­
le siciliano del Partito, sa­
rà presente in queste loca­
lità nella prima decade del 
mese di ottobre. 

lussemburgo 

Gli emigrati 
alla stampa 

attorno 
comunista 

Oggi il Festival • Deaenka parla il compagno Gailuzii 

Dibattito 
a Stoccarda 
sulla scuola 

L'apertura dell'anno sco­
lastico nella RFT, oltre ai 
problemi degli insegnanti e 
alle inadempienze del go­
verno italiano, ha confer­
mato lo stato di disagio e 
le difficolta che da anni in­
contrano i figli degli emi­
grati italiani. La questione 
è stata oggetto di un viva­
ce dibattito svoltosi giove­
dì scorso nel circolo «Cer­
vi» di Stoccarda. Numero­
si genitori sono intervenu­
ti nel dibattito aperto da 
un'ampia relazione del com­
pagno Ferri»™, del sindaca­
to Scuola-CGIL. 

brevi daWestero 
• Domenica 18 a COLONIA 
si svolgerà l'attivo dei di­
rigenti e attivisti delle no­
stre sezioni per l'esame del­
la situazione italiana e la 
preparazione della f e s t a 
dell'* Unità ». 
• Organizzata dalla sezio­
ne centro di STOCCARDA 
avrà luogo domani sabato 
la festa dell'»Unità». Sarà 
presente un compagno del­
la Federazione di Reggio E-
milia. 
• Intenso lavoro di prepa-
razione è in corso per l'or- -
ganirsstione della festa che 
il 24 settembre si svolgerà 
a FEUERBACH, sempre nel­
la sona di Stoccarda, pro­
mossa dalla sezione di Wei-
linsdorf. 

• Il CF. della nostra Fede­
razione in BELGIO si riu­
nirà domenica 18 a Bruxel­
les per un esame della si­
tuazione politica e delle at­
tività delle nostre organiz­
zazioni con particolare rife­
rimento all'andamento del­
la campagna per la stampa. 
La riunione sarà introdotta 
dal compagno Rotella del 
CC del PCI. 
• Sempre in Belgio, a RE-
TINNE, si terrà sabato 17 
1* festa dell'*Unità». Il di­
battito sui problemi politi­
ci e le condizioni degli e-
migrati sarà presieduto dal 
compagno Argento, della 
segreteria della Federazio­
ne. 

Il compagno Carlo Galluz­
zo membro della Direzione 
del partito, presenzerà il 
Festival dell'Unità promos­
so dalla nostra Federazione 
del Lussemburgo e che, co­
me già annunciato, si ter­
ra a Esch-sur-Alzette nei 
giorni 16-17 e 18 settembre. 
Come negli ultimi anni, il 
Festival dei nostri compa­
gni in Lussemburgo vearà 
anche questa volta la rea­
lizzazione di numerose ini­
ziative, politiche, culturali 
e ricreative. 

Oltre al comizio del com­
pagno Galluzzi, previsto per 
domenica pomeriggio, si an­
nuncia un dibattito sulla 
partecipazione degli emigra­
ti alle prossime elezioni del 
Parlamento europeo e sui 
problemi dei lavoratori 
stranieri nella comunità, al 
quale parteciperanno i rap­
presentanti degli altri parti­
ti e associazioni presenti tra 
gli emigrati, quelli lussem­
burghesi e quelli delle altre 
comunità emigrate. Per 11 
PCI e prevista la partecipa­
zione dello stesso compa­
gno Galluzzi. 

Altre iniziative riguarda­
no le donne e i loro proble­
mi e il Friuli dopo il ter­
remoto; in proposito il pro­
gramma contiene un docu­
mentano sul terremoto, 
uno spettacolo di un gruppo 
teatrale friulano e l'esibizio­
ne di un trio folk della Cer­
nia. 

Eaiarati abrmesi alla 
festa aWf Uniti» 

La Federazione dell'Aqui­
la ha organizsato uno splen­
dido festival dell'Unità a 
Castel del Monte che ha vi­
sto la partecipasione di cen­
tinaia di emigrati abruzse-
si. La realizzazione della fe­
sta è stata possibile con ti 
contributo determinante di 
decine di giovani emigrati. 
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